
L’arredo traccia le strade per la crescita, dal Salone del mobile di Milano, rinnovato in chiave green come ha spiegato
la presidente Maria Porro, alla valorizzazione dei giovani designer grazie ai talent scout come Giulio Cappellini. Fino
alle sinergie con la moda, come nel caso di Paul Smith e Boffi|De Padova guidata da Roberto Gavazzi. Cristina Cimato 

L
a cultura del progetto in-
contra quella della sosteni-
bilità e valorizza le visio-
ni contemporanee prove-

nienti dai giovani talenti e dalle 
sinergie creative. Al Milano fa-
shion global summit 2023  il  
mondo  dell’arredo  guarda  al  
suo futuro con intenti program-
matici. «Il nostro è un settore 
creativo e  manifatturiero,  che 
per natura mette al centro ricer-
ca e sviluppo», ha spiegato Ma-
ria Porro, presidente del Salo-
ne del mobile.Milano. «Il futu-
ro sono le sfide legate all’am-
biente, agli aspetti commerciali 
di mercati che si aprono a fron-
te di altri che si chiudono e al di-
gitale. Le aziende devono esse-
re in grado di tradurre i contenu-
ti sia nel mondo tangibile sia in 
quello  virtuale.  In  particolare  
sul  tema ambientale a  partire  
dal Supersalone (curato da Ste-
fano Boeri, ndr) abbiamo ini-
ziato a dare un segnale forte nel-
la direzione della sostenibilità. 
Abbiamo continuato nella scor-

sa edizione con l’installazione 
di Mario Cucinella, una mate-
rioteca green. Poi abbiamo av-
viato il processo di certificazio-
ne Iso 20121, ottenuta di recen-
te dopo il primo audit dello scor-
so aprile. È l’inizio di un percor-
so che prevede una sensibilizza-
zione delle aziende ma anche 
del format fieristico in sé». E se 
nell’arredo il Made in Italy rive-
ste un primato assoluto nel mon-
do, godendo non solo di un ric-

co panorama di aziende, ma an-
che di un tessuto produttivo e ar-
tigianale unico al mondo che at-
tira anche le realtà straniere sul 
territorio che qui realizzano pro-
dotti  di  qualità,  è vero anche 
che i paradigmi progettuali stan-
no cambiando e si stanno rinno-
vando. Gli strumenti produttivi 
devono essere allineati ai criteri 
etici contemporanei, ma lo de-
ve essere anche l’idea proget-
tuale. «Oggi il processo di soste-

nibilità è a 360° e deve coinvol-
gere  tutte  le  divisioni  di  
un’azienda. I buyer internazio-
nali non vengono a guardare la 
qualità  di  un  prodotto,  ma  
dell’iter  di  lavorazione  e  gli  
standard qualitativi di chi lavo-
ra alla sua realizzazione. Il te-
ma sta entrando sempre più nel-
la mentalità delle società, supe-
rando un concetto di semplice 
marketing»,  ha  commentato  
Giulio  Cappellini,  direttore  

creativo del brand Cappellini, 
parte di Lifestyle design. «An-
che i giovani designer oggi han-
no maggiore consapevolezza di 
tutto questo percorso. In più, si 
sono allargate le geografie», ha 
precisato  Cappellini.  Gli  am-
pliamenti investono anche un te-
ma sempre più attuale, quello 
delle collaborazioni creative, in 
particolare quelle con la moda. 
Da due anni De Padova, mar-
chio di arredo che fa parte del 
gruppo  Boffi|De  Padova  ha  
stretto una liaison con lo stilista 
Paul Smith, che si è calato nel 
mondo della progettazione por-
tando il suo stile distintivo nella 
collezione di imbottiti Everyday li-
fe. «Dal fashion possiamo acco-
gliere un piglio eclettico, un guiz-
zo, ma ciò che conta veramente è 
la convergenza degli intenti. È im-
portante che questi siano coerenti 
con l’azienda, con una visione, 
un’estetica e anche con una filoso-
fia», ha affermato Roberto Ga-
vazzi, presidente e ceo del grup-
po. (riproduzione riservata)

I
l segreto della crescita di Automo-
bili Lamborghini? «Abbiamo la-
vorato  tanto  sul  posizionamento  
del brand, lancio di nuovi modelli 

e individualizzazione», ha affermato 
Stephan Winkelmann,  presidente 
e ceo della società del gruppo Volk-
swagen.I dati certificano lo stato di sa-
lute della casa fondata nel 1963 da Fer-
ruccio Lamborghini, con un 2022 
da record storico per vendite e ricavi, 
quasi 2,4 miliar-
di di euro, con 
un risultato ope-
rativo  di  614  
milioni. «A og-
gi come conse-
gne  ai  clienti  
siamo a +4% e, 
in termini di ri-
cavi, nel primo 
semestre abbia-
mo  chiuso  so-
pra il 2022. Se 
continua  così,  
la possibilità di 
un  altro  anno  molto  importante  per  
Lamborghini è quasi assicurata», ha ri-
marcato Winkelmann. A dare linfa al-
lo sviluppo del brand è stato anche il 
lancio di Urus, il super suv della casa 
che, ha detto il ceo: «Ci ha dato ancora 
più visibilità a livello mondiale e ha 
contribuito  a  innalzare  il  posiziona-
mento del  brand».La sfida futura di  
Lamborghini si basa sulla graduale ri-

duzione delle emissioni, accompagna-
ta dall’innalzamento delle performan-
ce delle vetture.  Questo percorso di  
transizione verso la sostenibilità è deli-
neato da una precisa strategia: «Con la 
nuova gamma dimezzeremo le emis-
sioni e, nel caso delle elettriche, rag-
giungeremo il -80% entro un decen-
nio». Sono in arrivo novità come Re-
vuelto,  supersportiva  ibrida  plug-in  
V12 ad alte  prestazioni,  e  le  nuove 

Urus  e  Hura-
càn. Si è aperta 
poi, con il con-
cept  Lanza-
dor, la frontie-
ra  dell’auto  
100%  elettri-
ca.«Quando lan-
ciamo  un’auto,  
l’orizzonte è di 
almeno  13-14  
anni.  È  fonda-
mentale la visio-
ne  del  futuro».  
Ed è altrettanto 

importante disporre dei migliori talen-
ti espressi dal territorio dove Lambor-
ghini opera, quello della motor valley 
emiliana. «Collaboriamo con le univer-
sità per coprire un piano di crescita da 
cui derivano in media 150 nuove assun-
zioni l’anno e abbiamo un programma 
strategico per il prossimo decennio». 
(riproduzione riservata)

Andrea Guolo

Il futuro delle supercar si basa anche sulla riduzione 
delle emissioni di co2, ha spiegato il ceo. Sono circa 
150 le assunzioni all’anno nella motor valley emiliana

«L
a nautica vola a quote altis-
sime nonostante il diffici-
le panorama odierno. Ab-
biamo chiuso una bellissi-

ma trimestrale e vendiamo in 71 Pae-
si», ha spiegato al Milano fashion 
global summit 2023 Alberto Ga-
lassi, ceo di Ferretti group. L’ad ha 
sottolineato come il settore stia viven-
do un  momento  
di splendore a li-
vello globale, so-
prattutto a favore 
del Made in Ita-
ly. «Il 2023 è sta-
to l’anno miglio-
re di sempre per 
Ferretti. Tutte le 
grandi barche so-
no vendute  fino  
al 2025. Come sa-
rà dal punto di vi-
sta  geopolitico,  
invece, molto di-
penderà dalla si-
tuazione in Medio Oriente e Ucraina, 
dov’è fondamentale che gli scontri non 
si allarghino», ha chiarito. Con un dual 
listing transcontinentale l’azienda ha 
raggiunto risultati positivi: «Siamo gli 
unici a essere quotati a Hong kong e Mi-
lano ed è stato sfidante gestire due rego-
lamenti e autorità così diverse. Oggi la 
società è pubblica con più del 55% sui 
mercati», ha detto Galassi, che ha le 
idee chiare anche sulla filiera. «Il Ma-

de in Italy è la nautica mondiale. Lo 
scorso giugno, il valore dell’export dei 
cantieri nautici  italiani ha superato i  
3,7 miliardi di euro in sei mesi. Abbia-
mo cultura, un tessuto imprenditoriale 
solido e il gusto degli artigiani. Come 
dice il mio amico Domenico Dolce, è 
vero, noi italiani siamo condannati a fa-
re  cose  belle».Le  sfide  tuttavia  non  

mancano,  dalla  
ricerca delle mae-
stranze  all’uso  
dei nuovi sistemi 
tecnologici. Men-
tre per quando ri-
guarda  l’aspetto  
strategico il  ceo 
ha  chiarito  che  
«bisogna  punta-
re su una siner-
gia di scala. Noi 
cerchiamo di uti-
lizzare piattafor-
me navali interu-
sabili tra i nostri 

brand». E sul fronte della sostenibilità, 
quale  sarà  il  futuro  della  nautica?  
«L’elettrico non sarà la sola risposta. 
Stiamo lavorando a soluzioni ibride e 
molto altro, ma la soluzione sta nel car-
burante. La certezza è che dovrà essere 
sostenibile dal punto di vista finanzia-
rio e ambientale», ha concluso il nume-
ro uno di Ferretti group. (riproduzione 
riservata)

Camilla Bordoni

Lamborghini, focus
su eco e performance

Da sinistra, Roberto Gavazzi e Giulio Cappellini al MFGS 2023 e un ritratto di Maria Porro
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Il domani del design tra processi 
produttivi innovativi e format fieristici
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«L’elettrico non sarà la sola risposta», ha detto l’ad 
del gruppo nautico sulla transizione del comparto
Tutte le grandi barche sono vendute fino al 2025
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Alberto Galassi
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